La grammatica prende forma

L'analisi grammaticale attraverso i simboli Montessori

A.A

* materiale per la presentazione
e simboli stampabili
e frasi da analizzare con tavola di controllo




Tavola di controllo
Il piccolo coniglio mangia una carota.
articolo, aggettivo, nome, verbo, articolo, nome

La bambina legge un libro interessante.
articolo, nome, verbo, articolo, nome, aggettivo

Un uccellino azzurro vola sopra gli alberi.
articolo, nome, aggettivo, verbo, preposizione, articolo, nome

Il nonno prepara lentamente una torta.
articolo, nome, verbo, avverbio, articolo, nome

Marta porta il suo zaino a scuola.
nome, verbo, articolo, aggettivo possessivo, nome, preposizione, nome

Nel giardino fioriscono tanti piccoli fiori.
preposizione articolata, nome, verbo, aggettivo indefinito, aggettivo, nome

Il cane corre velocemente verso la sua cuccia.
articolo, nome, verbo, avverbio, preposizione, articolo, aggettivo possessivo,
nome

Modalita di lavoro:

Ogni striscia con la frase si completa posizionando o
disegnando sopra ogni parola il simbolo grammaticale
che la rappresenta.

Elenco dei simboli:

-1l piccolo triangolo azzurro rappresenta I’aggettivo

-il triangolo nero rappresenta il nome

-il triangolo blu rappresenta ’aggettivo

il triangolo viola rapprensenta il pronome

il cerchio rosso rappresenta il verbo

il cerchio arancione rappresenta I’avverbio

il ponticello verde rappresenta la preposizione

il rettangolo rosa rappresenta la congiunzione

il punto esclamativo giallo rovesciato rappresenta I’interiezione

Posizionati/disegnati tutti i simboli sulle parole delle frasi di ogni striscia, si verifica
in modo autonomo con la tavola di controllo.



Elisabetta De Servi
Modalità di lavoro:

Ogni striscia con la frase si completa posizionando o 
disegnando sopra ogni parola il  simbolo grammaticale 
che la rappresenta.
Elenco dei simboli:
-Il piccolo triangolo azzurro rappresenta l’aggettivo
-il triangolo nero rappresenta il nome
-il triangolo blu rappresenta l’aggettivo
il triangolo viola rapprensenta il pronome
il cerchio rosso rappresenta il verbo
il cerchio arancione rappresenta l’avverbio
il ponticello verde rappresenta la preposizione
il rettangolo rosa rappresenta la congiunzione 
il punto esclamativo giallo rovesciato rappresenta l’interiezione

Posizionati/disegnati tutti i simboli sulle parole delle frasi di ogni striscia, si verifica 
in modo autonomo con la tavola di controllo.



Il piccolo coniglio mangia una carota.

La bambina legge un libro interessante.

Un uccellino azzurro vola sopra gli alberi.

Il nonno prepara lentamente una torta.

Marta porta il suo zaino a scuola.

Nel giardino fioriscono tanti piccoli fiori.

Il cane corre velocemente verso la sua cuccia.




	PER UN MATERIALE DA UTILIZZARE PIÙ VOLTE
	COME SI PRESENTA La prima esperienza può essere svolta con i simboli grandi. L’insegnante presenta il simbolo e il relativo cartellino, lasciando che il bambino osservi la forma, il colore e il nome della categoria grammaticale. Successivamente si passa alla frase. L’insegnante invita il bambino a osservare le parole una alla volta e a chiedersi: Che parola è? Che cosa indica? Quale simbolo le appartiene? Il simbolo viene quindi posato sulla parola. La frase comincia così a trasformarsi sotto gli occhi del bambino: ogni parola trova il proprio posto all’interno della struttura grammaticale.
	IL LAVORO AUTONOMO Una volta acquisita la modalità di lavoro, il bambino può procedere autonomamente. Sceglie una delle 20 frasi. Legge la frase con attenzione. Osserva una parola alla volta. Sceglie il simbolo grammaticale corrispondente. Lo posiziona sopra la parola. Prosegue fino a completare la frase. Utilizza i cartellini per il controllo. Il lavoro non consiste quindi nel ricordare meccanicamente una serie di definizioni, ma nel riconoscere la funzione delle parole attraverso l’azione.
	IL CONTROLLO I cartellini con il nome delle categorie grammaticali hanno lo stesso colore dei simboli. Questo permette al bambino di verificare autonomamente il proprio lavoro, senza dover dipendere immediatamente dall’adulto. Il controllo diventa così parte del processo di apprendimento: faccio → osservo → controllo → eventualmente correggo. L’errore non viene vissuto come un giudizio, ma come un’occasione per tornare a osservare la parola e riflettere sulla sua funzione.
	DALLA MANO ALLA MENTE Il valore del materiale sta proprio nella concretezza del gesto. Posare un simbolo sopra una parola significa rendere visibile qualcosa che normalmente rimane astratto: la funzione grammaticale della parola all’interno della frase. Il bambino costruisce progressivamente una rappresentazione mentale della lingua partendo dall’esperienza. Il simbolo non sostituisce la riflessione grammaticale. La sostiene. Prima la mano riconosce e colloca; poi la mente riconosce, nomina e comprende.
	UN MATERIALE CHE PUÒ CRESCERE CON IL BAMBINO Le 20 frasi costituiscono un primo percorso di analisi, ma il materiale può essere successivamente utilizzato anche con frasi create dai bambini o tratte dalle loro esperienze di lettura e scrittura. In questo modo i simboli non rimangono legati a una scheda o a un esercizio prestabilito. Diventano uno strumento per leggere la lingua. Una frase può essere osservata, scomposta e ricomposta attraverso i simboli, fino a rendere visibile ciò che prima il bambino poteva soltanto intuire. Un modo concreto per accompagnare il bambino a scoprire che ogni parola, nella frase, ha un posto e una funzione.
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